Regione Siciliana

PRESIDENZA

DIPARTIMENTO DELLA PROGRAMMAZIONE

GRUPPO MISTO ex art.1 1, comma 2 della L.r. n.6/88

(D.D.G. n. 301/XII-DP del 29/6/2000, D.D.G. n. 119/XII-DP del 6/4/2001, D.D.G. n.230/XII-DP del 4/07/2001 e D.D.G. n.38/VI‑DP)

P.I.C. INTERREG IIIB MEDOCC
INFORMAZIONI GENERALI

	TITOLO PROGETTO
	REVER/MEDOCC

	ASSE STRATEGICO
	4. ambiente, valorizzazione del patrimonio e sviluppo sostenibile

	MISURA
	4.1

	COSTO
	2.234.412 €

	QUOTA ATTRIBUITA ALLA REGIONE
	105.006 €

	COFINANZIAMENTO REGIONALE

AGGIUNTIVO
	18.534 €

	REGIONE CAPOFILA
	Andalusia

	ISTITUZIONI PARTNERS
	Italia, Spagna, Francia, Portogallo.

	AMMINISTRAZIONI REGIONALI

COINVOLTE
	Dipartimento Regionale Trasporti

	RESPONSABILE REGIONALE DEL

PROGETTO
	Dirigente Generale Dipartimento regionale Trasporti e Comunicazioni: Avv. Giovanni Lo Bue


DESCRIZIONE SINTETICA DEL PROGETTO

	OBIETTIVO GENERALE
	Creazione di una rete autonoma di trasporto non motorizzato costituito da greenways

	INTERVENTO REGIONALE
	· Studio per la creazione di itinerari regionali di percorsi verdi
· Studio sull’analisi della domanda italiana ed estera di greenways. Valutazione dell’utenza potenziale in Sicilia. Metodologie di rilevazione e rapporto costi benefici.

· Studio per la creazione di un logo che identifichi le greenways in Sicilia.


COMPATIBILITA'CON LE STRATEGIE DEL POR SICILIA 2000/06

	OBIETTIVI
	Compatibilità con l’asse 1 – Risorse naturali

	MISURE
	1.1.1 Sistemi territoriali integrati ad alta naturalità (FESR)

	AZIONI
	

	INDIVIDUAZIONE DELLE SINERGIE

CON LE MISURE DEL POR
	2.01 Recupero e fruizione del patrimonio culturale ed ambientale (FESR)

	EVENTUALI SOVRAPPOSIZIONI CON ALTRI INTERVENTI PROGRAMMATI O IN CORSO.
	Nessuna sovrapposizione. Complementarietà con Programmi Regionali di Finanziamento di piste ciclabili ai sensi della L.366/98.


Il progetto REVER/MEDOCC, della durata prevista di 2 anni, ha per obiettivo principale quello di creare la spina dorsale di una rete autonoma di trasporto non motorizzato, costituita principalmente da greenways, vie di comunicazione di pubblico dominio basate sul recupero del patrimonio ferroviario dismesso (linee stazioni ed altre infrastrutture), delle alzaie dei canali e degli argini dei fiumi, delle strade campestri, ecc.

In altri termini si tratta di creare un’autentica Rete Verde per l’area mediterranea interessante il Portogallo, la Spagna, la Francia e l’Italia per una lunghezza presumibile di più 10.000 Km andando dal Sud del Portogallo al Sud dell’Italia, principalmente lungo le zone costiere ma con importanti incursioni nelle regioni dell’entroterra dell’area del mediterraneo occidentale.

Il secondo obiettivo è di favorire lo scambio di esperienze tra gli enti che si occupano della gestione del territorio, quali i governi nazionali, le regioni, le associazioni ed il settore privato (società di trasporto), che hanno già accumulato un know-how in materia di politiche di trasporto,  di mobilità “dolce” ed in particolare nel campo dello sviluppo e della gestione delle greenways.
